
 

  

Premessa. Chi è fedele? 
 Chi è il soggetto della fedeltà? A chi si è fedeli? Quali sono 

gli attributi e le attitudini della fedeltà? Oggi all’inizio del Ter-

zo Millennio Dio è ancora fedele alle Sue promesse? Per l’uo-

mo di oggi che significa essere fedele? Si può parlare di fedeltà 

se il termine viene riferito all’uomo? La fedeltà non è forse pa-

rola da riservare solo a Dio? Non è forse Lui solo veramente 

fedele? Siamo noi oggi più o meno fedeli di ieri? Siamo ancora 

oggi capaci di osare la parola “fedeltà” in un contesto di grandi 

mutazioni, trasformazioni, di incessante mobilità, in cui nulla 

sembra essere stabile e perenne, e di fronte a situazioni in cui 

assistiamo allo sbriciolarsi, nelle età più diverse, di scelte cui si 

dava il sigillo di fedeltà? 

1. Fedeltà di Dio, fedeltà dell’uomo. 
 Tutta la Bibbia afferma che la vera fedeltà, quella da cui 

ogni altra discende, è la fedeltà di Dio. Fedele al Suo amore, 

alla Sua parola, alla Sua promessa, al Suo popolo, Dio è innan-

zi tutto fedele a se stesso: è fermo, non oscillante. La fedeltà, dunque, è la verità stessa di Dio. 

“Io sono Dio e non un uomo”, afferma Dio nel libro del profeta Osea, quasi ad evocare in 

questo Suo “non venir meno alla promessa di tenerezza” la Sua differenza e la Sua distanza 

dalle misure degli uomini. “Il mio cuore si commuove dentro di me, il mio intimo freme di 

compassione, non darò sfogo all’ardore della mia ira, non tornerò a distruggere Efraim perché 

sono Dio e non sono un uomo, sono un santo in mezzo a te e non verrò nella mia ira” (Os 

11,8-9). 

 Allora, la fedeltà dell’uomo non è se non derivata da Dio; appare con immediatezza l’inge-

nuità con cui in passato si è posto l’accento sulla fedeltà dell’uomo facendone un primato, un 

assoluto, un “principio”, mentre essa è radicalmente “relativa” a Dio, come un ramo sta all’al-

bero. Decisivo allora è l’innesto: cioè, è possibile la fedeltà dell’uomo, è possibile all’uomo 

essere fedele solo se rimane unito al suo Dio. La fedeltà sta o cade a seconda che sta o viene 

meno, sino a vanificarsi, l’innesto nella fedeltà di Dio. 

 Inoltre, la fedeltà di Dio è divenuta una storia visibile in tutta la sua pienezza in Gesù, il 

fedele nella misericordia. Allora, il luogo sommo della radicale fedeltà è e rimane la croce: 

luogo della radicale fedeltà di Dio all’uomo, trasparenza luminosa della fedeltà di Dio. Para-

Padre nostro, che sei in me, 

Amore è il Tuo nome. Il 

Tuo regno è lasciarmi at-

traversare da Te, la Tua 

volontà è la mia pienezza di 

vita, che si realizza contem-

plando la realtà. 

Tu mi doni nell’oggi il nu-

trimento che rende possibi-

le la mia pienezza. Il Tuo 

sguardo misericordioso nu-

tre la mia capacità di ama-

re. 

Fammi conoscere le tenta-

zioni e aiutami a trasfor-

marle in occasioni di bene 
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RIFLESSIONI 
5 DOMENICA 2ᵃ DI QUARESIMA 

 

Il suo volto brillò come il sole 

 
Insieme con gli apostoli prediletti da Gesù, Pietro, Giacomo e Giovanni, saliamo anche noi 

sul monte della Trasfigurazione per “essere presi e compresi” dal mistero che a noi oggi si 

rivela. Lasciamoci anche avvolgere dal fulgore della luce che ha contagiato i tre discepoli e li 

ha preparati ad essere, dopo la passione, morte e risurrezione di Gesù, testimoni del mistero 

di luce già intuito sul monte Tabor. Questo evento prepara la fase terminale dell’esistenza di 

Gesù: la Sua Pasqua. I discepoli dopo aver intravisto la gloria di Dio sono invitati ad ascoltare 

il Figlio. Ascoltare Gesù per essere come Lui. L’ascolto della Parola caratterizza l’esperienza 

del credente, perché Dio si fa conoscere attraverso la Sacra Scrittura. S. Girolamo, il primo 

traduttore della Bibbia nella lingua latina ha detto: “L’ignoranza della Sacra Scrittura è igno-

ranza di Dio”. Allora ignorare la Parola significa non sapere chi è Gesù Cristo. 

 

Signore Dio, fa’ che ascoltiamo sempre Gesù Cristo, la tua Parola, luce nel cammino 

 

12 DOMENICA 3ᵃ DI QUARESIMA 

 

Sorgente di acqua che zampilla per la vita eterna 

 
Entriamo oggi nel vivo della catechesi battesimale proposta nella Quaresima. Siamo invitati a 

meditare i grandi temi della rivelazione di Dio e della salvezza dell’uomo attraverso la ricca 

simbologia dell’acqua, della luce e della risurrezione e vita. L’acqua abbondante scaturita nel 

deserto dalla roccia percossa da Mosè su comando di Dio (1ᵃ lettura) prefigura Gesù Cristo 

“roccia” viva e sorgente di acqua zampillante per la vita eterna (Vangelo). L’acqua è elemen-

to essenziale della vita, possiamo dire è la vita stessa e si articola in tre filoni: è segno di vita 

e di fecondità, è segno di purificazione, ed è anche strumento di morte e di distruzione. Gesù 

presso il pozzo di Giacobbe aspetta l’umanità assetata di gioia e di felicità. Giunge la samari-

tana con la sua sete di vita: ecco l’incontro. Se non ci si ferma a considerare ciò che il Signore 

può elargire a coloro che desiderano la Sua vita, non si può ottenere l’acqua che disseta. 

 

Signore Dio, dacci sempre di quest’acqua, che oggi sono i Tuoi sacramenti, per la nostra vita 

 

19 DOMENICA 4ᵃ DI QUARESIMA 

 

Andò, si lavò e tornò che ci vedeva 

 

Dopo l’acqua, ecco la luce. Gesù afferma: “Io sono la luce del mondo”. Luce, elemento indi-

spensabile per la vita. L’incontro di Gesù con il cieco nato ci apre alla dimensione teologica 

della cecità, cioè il non vedere, cioè il non credere. La guarigione del cieco è un anticipo del 

passaggio di Gesù dalla sua morte alla luce della risurrezione, ed un insegnamento affinché 

noi passiamo dalle tenebre del peccato alla luce della grazia di Dio, lasciandoci toccare e gua-

rire dal raggio della Sua Gloria. Il passaggio dalle tenebre interiori, cioè dalla non conoscenza 

di Gesù alla conoscenza di lui fino a confessarlo ed adorarlo come Figlio di Dio, il Messia. 
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Questo cammino, può e deve diventare anche il cammino di ogni uomo, di ogni credente: il cammino 

della fede, la luce che splende nel cammino di colui che riconosce Gesù, il Messia. 

Signore Dio, donaci la luce della fede, la luce di riconoscere che Gesù la Tua Parola è la mia vita e 

la mia salvezza 

26 DOMENICA 5 DI QUARESIMA 

Io sono la risurrezione e la vita 

Dopo l’acqua, la luce ecco oggi la risurrezione e la vita: Gesù si presenta come ‘risurrezione e vita’ 

per la nostra vita, contro il potere della morte, limite invalicabile della regione umana e della scienza. 

Siamo davanti ad una delle pagine più belle del Vangelo, uno dei racconti più toccanti del Nuovo Te-

stamento, oltre che una delle pagine più alte anche della letteratura mondiale. Infatti il dialogo di Gesù 

con Maria che prelude al miracolo raggiunge un’intensità ed una solennità particolari. E’ la fede in 

Gesù, ‘risurrezione e vita’ che apre al miracolo, non viceversa. E’ credere in lui che porta alla vita 

eterna. La risurrezione di Lazzaro è sotto il segno della provvisorietà, ma apre a comprendere che la 

risurrezione di Gesù e quindi del cristiano che crede in Gesù, è il passaggio definitivo dalla condizio-

ne umana terrena, a quella totalmente nuova di Dio  e in Dio. Gesù a Betania, con questo gesto dimo-

stra di avere lo stesso potere onnipotente e creatore di Dio. 

Signore Dio aumenta la nostra fede in Gesù Cristo, sorgente di risurrezione e di vita 

Prosegue il cammino sinodale: IL SECONDO ANNO DEL CAMMINO SINODALE 

 Il movimento sinodale voluto da Papa Francesco ha la finalità di “aprire processi e coinvolgere tutto il popo-

lo di Dio”, in altre parole uscire dalla tentazione di pensare che conservare quello che si è sempre fatto costitui-

sca di per sé una pratica virtuosa della fede oggi. Occorre invece assumere una concezione processuale e relazio-

nale incentrata sull’offerta del Vangelo di Dio che implica un riconoscimento della libertà di apprendere di colo-

ro che ricevono l’annuncio. Un pressante invito a non misurare le delusioni, ma a osare la sobria “ebrietas” di 

quella Pentecoste che fu il Concilio Vaticano II sessant’anni fa, e saper guardare l’umanità con amore e non 

imprigionati dall’impazienza del tutto e subito e dal pessimismo che tutto è inutile ed impossibile, e saper così 

leggere la tristezza, il dolore dell’uomo oggi. 

A livello di Chiesa universale 

 Il secondo anno del cammino sinodale della Chiesa è caratterizzato dall’ascolto per proseguire nel processo 

di ritrovare l’essenziale: lasciare cadere con coraggio e fiducia quello che appesantisce il passo, per andare verso 

una Chiesa più agile e più prossima, centrata sul Vangelo. Le priorità individuate a livello di Chiesa universale 

sono le seguenti: la corresponsabilità, cioè promuovere i servizi nella Chiesa e della Chiesa con la presenza dei 

laici ripensando il compito e l’identità del sacerdote, il ruolo delle donne, la qualità delle relazioni nella vita 

della Chiesa, il primato della Parola e la centralità dell’Eucaristia da riscoprire e imparare a vivere, l’educazione 

alla fede e la formazione vocazionale permanente, di tutte le componenti del popolo di Dio, il dialogo con le 

culture. 

A livello di chiesa diocesano 

 Il nostro Vescovo Michele accompagna lo “strumento” per il secondo anno con le nuove proposte pastorali 

per il 2022-23 del “cammino sinodale” con una sua lettera pastorale “Parla Signore” caratterizzata da due mo-

menti: il primo, racconti offerti da alcuni membri del gruppo di lavoro sinodale e il secondo dalla sua riflessione 

a partire dal racconto biblico della visita di Gesù a casa di Marta e di Maria, testo biblico (Lc 10,38-42) scelto 

dalla Chiesa italiana come icona  per questo secondo anno. La lettera del Vescovo costituisce la premessa per 

poter comprendere la proposta dello strumento di lavoro, il quale offre una proposta di lavoro su dieci tavoli 

tematici all’interno dei tre cantieri individuati dalla Chiesa italiana: il primo, il “cantiere della strada e del villag-

gio”, in cui prestare ascolto ai diversi mondi in cui i cristiani vivono e lavorano; il secondo, il “cantiere dell’o-

spitalità e della casa”, in cui approfondire l’effettiva qualità delle relazioni comunitarie e la tensione dinamica 

tra una ricca esperienza di fraternità e una spinta alla missione che la conduce fuori; il terzo, il “cantiere delle 

diaconie e della formazione spirituale” che focalizza l’ambito dei servizi e  ministeri ecclesiali.  

Tutti, singoli e in gruppo, sono invitati e possono partecipare a questo cammino sinodale, contribuendo così a 

vivere il processo per una Chiesa chiamata ad incontrarsi e ad ascoltare sempre più l’uomo che incontra nel 

cammino della sua esistenza. 

A livello di Collaborazione pastorale 

 Ogni parrocchia, in quest’anno di pastorale, è invitata a promuovere l’ascolto sia nei gruppi come tra i singo-

li, utilizzando gli strumenti sopra citati. Inoltre, sia le Commissioni (liturgia, catechesi, giovani, adulti/famiglie e 

carità/missione) da poco costituite con rappresentanti di tutte le parrocchie di San Donà, come il Consiglio della 

Collaborazione negli incontri programmati per i prossimi mesi, sceglieranno alcuni tavoli tematici tra i tre can-

tieri di ascolto proposti.  
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Domenica 5 Carità: Per i bisognosi del territorio 

Uscita delle promesse Scout a S. Andrea di Barbarana (TV) 

Lunedì 6 Ore 19.30: Momento conviviale con catechiste/i; segue momento formativo 

Mercoledì 7 Ore 20.30: Incontro spiritualità quaresimale 

Ore 20.45: Incontro Consiglio NOI e genitori Scuola Infanzia per il Carnevale 

Venerdì 10 Ore 20.30: Incontro formazione animatori ACR 

Ore 21.00: Incontro Clan 

Sabato 11 Ore 20.30: Incontro famiglie Gruppo 4 

Domenica 12 Ore 9.30-11.00: In oratorio Servizio PAO/Glicemia gratuito della Croce Rossa 

Carità: Autofinanziamento Scout 

Ore 15.00: Mussetta di Sopra: Recita del Rosario 

Ore 15.30: In Auditorium: Cinema in famiglia 

Lunedì 13 Ore 20.45: Incontro Staff GREST 2023 

Mercoledì 15 Ore 20.30: Incontro spiritualità quaresimale 

Venerdì 17 Ore 17.30: Comitato di Gestione della Scuola Infanzia 

Sabato18 Ore 20.30: In auditorium: Proiezione film per tutti (genitori e coppie) 

Domenica 19 Ore 16.30: Incontro famiglie Gruppo 1 

Lunedì 20 Ore 20.30: Incontro genitori bambini di 3ᵃ Elementare 

Martedì 21 Ore 20.30: Incontro servizio liturgico 

Mercoledì 22 Ore 20.30: Incontro spiritualità quaresimale 

Venerdì 24 Ore 20.30: Lettura della Bibbia: I Salmi 

Sabato 25 Ore 20.30: Incontro battezzandi 

Ore 20.30: Incontro famiglie Gruppo 5 

Domenica 26 Ore 11.15: S. Messa con la partecipazione bambini Scuola Infanzia e famiglie 

Carità: Mercatino per la Scuola dell’Infanzia 

Ore 16.00: Festa del Perdono (Prima Confessione) bambini di 3ᵃ Elementare. 

Segue momento di convivialità in oratorio 

Lunedì 27 Ore 20.30: Incontro genitori dei bambini di 5ᵃ Elementare 

Mercoledì 29 Ore 20.30: Incontro spiritualità quaresimale 

Giovedì 30 Ore 20.30: Incontro CPP 

Venerdì 31 Ore 17.30: Incontro distributori del Notiziario parrocchiale 

Ore 20.45: Duomo San Donà: Incontro di preghiera quaresimale 

Sabato 1 Ore 9.30-10.30: Nido Aperto 

Ore 20.00 :Incontro battezzandi 

Ore 20.30: Incontro famiglie Gruppo 3 

ATTIVITÀ E RIFLESSIONI 

Con l’orario legale le S. Messe della sera (feriali e festive) saranno sempre alle ore 19.00. 
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ATTIVITÀ E RIFLESSIONI 

OFFERTE: Per la chiesa € 470,00; per il soffitto Chiesa Mussetta di Sopra € 300,00;donate 

alle persone e famiglie bisognose n. 26 borse viveri di lunga conservazione per un totale di 

circa € 400,00, e donate per bollette e medicinali € 650,00; vendita torte per ANFASS il 

15.1.23 raccolte € 870,00; mercatino della squadriglia scout per carità raccolte € 400,00, rac-

colta per le popolazioni terremotate di Turchia e Siria € 1.235.00. 

XXXI GIORNATA DEI MISSIONARI MARTIRI - Tema: “Di me sarete testimoni” 

VENERDI’ 24 MARZO 2023 

La celebrazione è collocata nel giorno dell’uccisione di Oscar Romero avvenuto nel 1980 a 

memoria del suo impegno al fianco del popolo salvadoregno, oppresso da un regime elitario 

incurante della sorte dei più poveri e dei lavoratori. Ogni anno vengono uccisi tanti missiona-

ri martiri, fedeli al Vangelo fino alla fine: sono germogli di una fede nuova, rafforzata 

dall’impegno di prendersi cura di chi soffre o è schiacciato da sistemi ingiusti e violenti. 

Via crucis e S. Messa ore 18.30. 

FESTA DEL PERDONO ovvero la Prima Confessione o Riconciliazione 

DOMENICA 26 MARZO ore 16.00 

I bambini della classe 3ᵃ elementare che domenica 26 febbraio hanno ricevuto la croce cele-

breranno la loro Prima Confessione o Festa del Perdono domenica 26 marzo 2023 alle 16.00 

in chiesa accompagnati dai genitori e nonni, porteranno al collo la croce donata. Dopo il sa-

cramento ci sarà un momento conviviale tutti insieme in oratorio. La croce sarà poi collocata 

da ogni bambino vicino al proprio posto letto nella propria camera. 

INCONTRI DI PREGHIERA IN QUARESIMA 
I mercoledì in chiesa alle ore 20.30 

Tema: Alla riscoperta del proprio battesimo 

In cammino con Gesù verso la Pasqua 

 

- 1 marzo: Gesù tentato dal diavolo nel deserto ovvero Gesù, creatura, debole, fragile e tenta-

ta 

- 8 marzo Gesù trasfigurato sul monte Tabor ovvero Gesù, il Figlio, l'Amato del Padre 

- 15 Marzo Gesù e la Samaritana al pozzo di Sicar ovvero Gesù, acqua che zampilla per la 

vita eterna 

- 23 marzo Gesù con il cieco nato ovvero Gesù, luce del mondo 

- 29 marzo Gesù e l’amico Lazzaro di Betania ovvero Gesù, la risurrezione e la vita 

VIA CRUCIS E S. MESSA: OGNI VENERDI’ DI QUARESIMA ORE 18.30 In chiesa 

GITA PARROCCHIALE NELLE MARCHE 

GRADARA, OSIMO, ANCONA, LORETO, RECANATI, GROTTE DI FRASASSI 

15-17 maggio 2023 
Partenza ore 06.30 del 15 maggio e rientro il 17 maggio verso le ore 20.00. 

Iscrizioni presso l’oratorio fino ad esaurimento dei posti disponibili. 

Quota € 310,00 doppia, € 350,00 camera singola. 

Comprensiva del costo di pullman, hotel, ristoranti, visite guidate, entrate, ecc. 
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SANTE MESSE 
Santa Messa ed intenzioni 

Domenica 5 8.45 Fam. MENGO Renato; BUZZI Uberto e OLIVOTTO Regina 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) BAGOLIN Maria ed Alessandro; 

BORIN Leontina; RIZZO Elena e BERGO Giuseppe 

 11.15 DOLCI Amedeo e Bianca; FINOTTO Ettore, Ferruccio e Sandra, RUMIA-

TO Mario e PAILLAMIN CAYULEO Gilda Rosa; Valerio e fam. MONTA-

GNER; BRAIT Giuliano e PARO Pierina; TONETTO Giovanni, Carolina e 

Valentina 

 18.30 Pro populo 

Lunedì 6 18.30 Pro populo 

Martedì 7 18.30 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro populo 

Mercoledì 8 18.30 SCAPOLAN Armida (30) e AGNOLETTO Luigi 

Giovedì 9 18.30 RAGGIOTTO Luca 

Venerdì 10 18.30 TOMMASELLA Augusto e BONADIO Bruna 

Sabato 11 18.30 Pro populo 

Domenica 12 8.45 MORO Felice e Nunzia 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Anime Purgatorio; MANTOVAN 

Giuseppe (30) e GUERRA Luigina; MILAN Pietro, Desiderio e BORILLE 

Carla 

 11.15 SIMONETTO Antonio e Patrizia 

 18.30 Pro populo 

Lunedì 13 18.30 Per i figli in cielo; VICINI Roberto; POLITA Maria 

Martedì 14 18.30 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro populo 

Mercoledì 15 18.30 Pro populo 

Giovedì 16 18.30 MORETTO Gina; MAGNOLER Clara (30) 

Venerdì 17 18.30 Pro populo 

Sabato 18 18.30 BRUSSOLO Denis e fam.; PASQUAL William, Eros, AnnaMaria e BEVI-

LACQUA Gianna; BOTOSSO DA RE 

Domenica 19 8.45 DRIDANI Lino 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) PAGOTTO Giovanni, Maria, 

Danilo, Carlo 

 11.15 FAEDDA Bruno 

 18.30 Pro populo 

Lunedì 20 18.30 Pro populo 

Martedì 21 18.30 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro populo 

Mercoledì 22 18.30 BUSATO Giorgio 

Giovedì 23 18.30 CAMBARERI Francesco; COSTANTIN Luigi (30) 

Venerdì 24 18.30 ROSIN Oreste; ROSIN-BAGGIAN-FURLAN 



 

7 

SANTE MESSE 

19 Marzo: FESTA DI S. GIUSEPPE 

Alle ore 10.00 a Mussetta di Sopra S. Messa  

PREGHIERA: 

S. Giuseppe, uomo giusto, preposto alla famiglia di Dio, hai sempre ascoltato e sempre ti sei 

mosso al cenno del Signore: ancor prima d capire e senza mai pretendere di capire di più. 

Umile servo al servizio di Gesù e di Maria, servi del Signore: un’unica volontà vi trovava 

pienamente concordi, un’unica fede vi faceva avanzare, un unico Amore vi rendeva un cuor 

solo e un’anima sola. Silenzioso pellegrino della fede, giunto dalla Nazareth terrena alla ce-

lebre Gerusalemme, hai anche tu intonato il tuo Magnificat: “Sei Tu la mia fiducia, Signore, 

su di Te mi appoggiai, fin dalla mia giovinezza. A Te la mia lode senza fine, la mia bocca 

proclami la Tua giustizia per la Tua fedeltà, o mio Dio. (Anna Maria Cànopi) 

 

ISCRIZIONI AL NIDO INTEGRATO 
Entrare nel sito della parrocchia e seguire tutte le indicazioni compilando i moduli. 

Sabato 1 aprile 2023 dalle ore 09.30 alle ore 10.30 visita alla Scuola-Nido. 

Occasione per i genitori che intendono iscrivere il proprio bambino al Nido di conoscere l’of-

ferta formativa, visitare gli ambienti e ricevere informazioni. 

 

ESPERIENZE ESTIVE 

Scout: per ulteriori informazioni rivolgersi ai propri capi 
Lupetti : dal 9 al 15 luglio 2023 

Reparto: dall’8 al 19 agosto 2023 

Clan: mese di agosto 2023 

 

AC: per ulteriori informazioni rivolgersi agli animatori 

ACR: 31 agosto - 3 settembre 2023 

ACG: 25 - 30 luglio 2023 

Sabato 25 18.30 BIGAL Alessandro 

Domenica 26 8.45 Pro populo 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) SPINAZZE’-BURIGOTTO; 

 11.15 RIZZETTO Antenore, Giuseppina e def. Serafin; Ermes, nonni SEGATO, 

BOEM e zii 

 19.00 Pro populo 

Lunedì 27 19.00 Pro populo 

Martedì 28 19.000 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro populo 

Mercoledì 29 19.00 Pro populo 

Giovedì 30 19.00 Pro populo 

Venerdì 31 19.00 Pro populo 

Sabato 1 19.00 ARNESE Stefano, Emilio, fam.; SCALETTARIS Antonio, Alessandro, Al-

berto e Adelina. 
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dossalmente possiamo dire che il massimo della solidità in Dio, il Suo essere roccia e rupe, sta nel 

massimo della Sua mobilità, fedele a una compassione, che lo rende insonne nella ricerca appassiona-

ta degli uomini dentro i loro smarrimenti. 

2. La vera fedeltà non è ripetitiva, ma creativa. 

 L’uomo è insieme essere e cambiamento, anzi l’essere che diviene, che si sviluppa, che cresce. 

L’esperienza porta dentro di sé il bisogno di totalità, di definitività, in una parola, di eternità, ma è 

nello stesso tempo, segnata dalla caducità e dal limite, soggetta a un incessante mutamento, a un pro-

gressivo farsi. Se dimentichiamo questa struttura originale dell’uomo riduciamo la fedeltà, l’essere 

fedeli ad uno “status” imperativo, formale cui adeguarsi e non invece a una scelta da vivere ogni gior-

no con passione, con rinnovato slancio e novità; e così si cade nella deriva di una fedeltà di routine 

stanca, pallida, smorta e infelice. Inoltre, l’essere fedele a se stessi non vuol dire cedere all’individua-

lismo oggi dilagante, ma riconoscere il patto di solidarietà che ci lega all’altro e all’umanità. La fedel-

tà non è ripetitiva, ma creativa: comporta un continuo riscegliere, la capacità di rinnovare ogni giorno 

la propria scelta, di aderirvi in modo sempre nuovo, rispondendo alle esigenze della propria crescita 

personale e a quelle delle situazioni sempre mutevoli. La fedeltà si sviluppa in un confronto con l’alte-

rità: la fedeltà a se stessi non è mai decisione ad un progetto intimistico, autoreferenziale; implica ne-

cessariamente il coinvolgimento degli altri e delle cose. La fedeltà, allora, non può essere identificata 

con una forma di sterile routine, che logora le relazioni e tanto meno con l’acquisizione di uno status 

di stabilità istituzionale, dietro il quale ci si trincera per conservarle, destituendole in realtà del loro 

più profondo significato. Essere fedeli è realtà dinamica, si evolve secondo i ritmi di crescita delle 

persone e dei loro rapporti; istituisce una vera continuità con il passato e con le decisioni precedente-

mente assunte. 

Conclusione. 

 L’essere fedele dell’uomo trova la sua radice nella fedeltà di Dio, ha la sua insorgenza nel bisogno 

di assoluto e di eterno presente nell’intimo del cuore umano. Questo bisogno conferisce all’uomo la 

capacità di sfidare il tempo con un progetto di radicale coinvolgimento. Una fedeltà, inoltre, che è sor-

retta, nel difficile compito di affrontare la complessità delle situazioni dell’esistenza quotidiana, dalla 

certezza di un appoggio incondizionato, quello di Dio, che, vincendo ogni limite, garantisce all’uomo 

la possibilità di conseguire l’ultimo traguardo cui è destinato.  

d. Edmondo Lanciarotta 

ATTO DI CONSACRAZIONE DELL’UMANITA’, IN PARTICOLARE DELLA RUSSIA E 

DELL’UCRAINA, AL CUORE IMMACOLATO DI MARIA - 25 Marzo 2022 

Lo scorso anno, a un mese dall’inizio della guerra in Ucraina, Papa Francesco ha consacrato l’umanità 

tutta al cuore immacolato di Maria con una lunga invocazione letta in tutte le chiese, anche nella no-

stra. Dopo un anno, purtroppo la guerra continua. Rinnoviamo l’atto di consacrazione. Il 10 marzo i 

Vescovi hanno invitato tutte le chiese a pregare ancora per la pace. 

Riporto sotto alcune espressioni della consacrazione di Papa Francesco dello scorso anno: 

“O Maria, Madre di Dio e Madre nostra, noi in quest’ora di tribolazione ricorriamo a Te, Madre di 

misericordia, tante volte abbiamo sperimentato la Tua provvidente tenerezza, la Tua presenza che ri-

porta la pace perché sempre ci guidi a Gesù, Principe della pace… Abbiamo smarrito l’umanità, ab-

biamo sciupato la pace. Siamo diventati capaci di ogni violenza e distruzione. Abbiamo urgente biso-

gno del Tuo intervento materno. Accogli, dunque, o Madre questa nostra supplica. Tu stella del mare, 

non lasciarci naufragare nella tempesta della guerra. Tu, arca della nuova alleanza, ispira progetti e 

vie di riconciliazione. Tu, “Terra del cielo” riporta la concordia di Dio nel mondo. Estingui l’odio, 

placa la vendetta, insegnaci il perdono. Liberaci dalla guerra. Preserva il mondo dalla minaccia nu-

cleare. Regina del Rosario, ridesta in noi il bisogno di pregare e di amare. Regina della famiglia uma-

na mostra ai popoli la via della fraternità. Regina della pace, ottieni al mondo la pace… Tu, che hai 

camminato sulle nostre strade, guidaci sui sentieri della pace. Amen 

Si possono effettuare donazioni con bonifico bancario su c/c Banco Prealpi San Biagio 

IBAN: IT 03 R 08904 36281 06 10000 30494 - Causale: “Intervento Chiesa Mussetta di Sopra” 


